
Carpi (MO), 14/12/2023

DA INDUSTRIA 4.0 A INDUSTRIA 5.0
INCENTIVI E NOVITÀ PER LE IMPRESE ITALIANE ORIENTATE ALL’INNOVAZIONE



FON-DARE: CHI SIAMO?

FON-DARE è la Divisione di Finanza Agevolata per le imprese di

FORM-APP S.r.l., controllata al 100% da LA RISORSA UMANA.IT

S.r.l..

Offriamo a imprese e professionisti servizi di consulenza altamente

qualificati e li supportiamo durante tutto l’iter di richiesta e

ottenimento delle agevolazioni a valere su misure provinciali,

regionali e nazionali:

✓ Risultano approvate il 97% delle domande di agevolazione

presentate per i nostri clienti;

✓ Assicuriamo assistenza pro-attiva e taylor-made per le imprese

e i professionisti nostri partner;

✓ Le nostre pratiche hanno superato positivamente i controlli

degli Enti della Pubblica Amministrazione. La nostra consulenza,

infatti, si fonda sulla qualità, sostenibilità e sicurezza delle

pratiche a tutela degli imprenditori e dei professionisti che si

affidano a noi.
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Credito d’imposta R&S&I&D

Credito d’imposta Beni strumentali

Credito d’imposta Formazione 4.0
(fino al 31/12/2022, salvo proroga)

TRANSIZIONE 4.0

Promuove la trasformazione digitale e 

tecnologica delle imprese italiane 

incentivando gli investimenti in beni 

tecnologicamente avanzati e in attività 

di innovazione di prodotti e processi

DESTINATARI DELLE MISURE 

Imprese di qualsiasi dimensione e settore economico che:

• hanno il DURC regolare e sono in regola con le normative in materia di sicurezza sul lavoro;

• non si trovano in stato di fallimento e non hanno procedure concorsuali in corso;

• non sono destinatarie di sanzioni interdittive e/o carichi pendenti.

TRANSIZIONE 4.0 DAL 2020 AD OGGI
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RICERCA & SVILUPPO

Attività di ricerca fondamentale, ricerca

industriale e sviluppo sperimentale in

campo scientifico e tecnologico.

Le attività svolte dall’impresa perseguono

un progresso o un avanzamento delle

conoscenze in campo scientifico o

tecnologico, e rispondono ai requisiti del

MANUALE DI FRASCATI (novità, creatività,

incertezza, sistematicità, trasferibilità).

→ NOVITÀ IN TERMINI ASSOLUTI

→ BREVETTABILITÀ

INNOVAZIONE TECNOLOGICA

Attività volte ad introdurre prodotti o

processi nuovi o significativamente

migliorati rispetto a quelli già realizzati

dall’impresa.

Rientrano in questo ambito anche le

attività di:

• Innovazione digitale 4.0: trasformazione

dei processi aziendali attraverso

l’interconnessione e l’integrazione dei

fattori interni ed esterni all’azienda;

• Transizione ecologica: trasformazione

dei processi aziendali secondo i principi

dell’economia circolare.

→ NOVITÀ PER L’IMPRESA

DESIGN E INNOVAZIONE 
ESTETICA

Attività design e ideazione estetica

finalizzati ad innovare in modo

significativo i prodotti dell’impresa sul

piano della forma e di altri elementi non

tecnici o funzionali quali, ad esempio, le

caratteristiche delle linee, dei contorni,

dei colori, della struttura superficiale,

degli ornamenti.

→ NOVITÀ PER L’IMPRESA

CREDITO D’IMPOSTA R&S&I&D

ATTIVITA’ AMMISSIBILI

FASI PRECOMPETITIVE FINO ALLA REALIZZAZIONE DEI PROTOTIPI
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CREDITO D’IMPOSTA R&S&I&D

PERSONALE INTERNO

Personale impegnato nei progetti di R&S&I&D ammissibili.

Rientrano le attività rese da amministratori o soci per un massimo del 50%

del compenso fisso ordinario annuo spettante ed effettivamente erogato nel

periodo d’imposta agevolato.

BENI MATERIALI MOBILI 
E SOFTWARE

Quote di ammortamento e canoni di locazione relativi a beni materiali mobili

e software utilizzati nei progetti di R&S&I&D ammissibili.

CONTRATTI DI RICERCA 
EXTRA-MUROS

Diretto svolgimento da parte del soggetto commissionario delle attività di

R&S&I&D ammissibili.

PRIVATIVE INDUSTRIALI 

SOLO PER ATTIVITA' DI R&S

Quote di ammortamento relative all'acquisto da terzi, anche in licenza d'uso,

di privative industriali relative a un'invenzione industriale o biotecnologica, a

una topografia di prodotto a semiconduttori o a una nuova varietà vegetale

SERVIZI DI CONSULENZA 
E SERVIZI EQUIVALENTI

Spese per servizi di consulenza tecnica e servizi equivalenti inerenti attività di

R&S&I&D ammissibili.

MATERIALI 
Spese per materiali, forniture e altri prodotti analoghi impiegati nei progetti

nei progetti di R&S&I&D ammissibili.

SPESE AMMISSIBILI
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LE SPESE DEVONO ESSERE IMPUTATE AL NETTO DI ALTRE AGEVOLAZIONI PUBBLICHE! 
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CREDITO D’IMPOSTA R&S&I&D

LE AGEVOLAZIONI

Il credito di imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione tramite F24 in tre quote annuali 

di pari importo, a decorrere dal periodo di imposta successivo a quello di maturazione.

Oltre alla documentazione contabile e tecnica, il dossier deve obbligatoriamente contenere:

• Certificazione delle spese sostenute sottoscritta dal Revisore Legale dei Conti;

• Relazione tecnica asseverata da un tecnico abilitato (es. ingegnere).

ALIQUOTE 

CREDITO D'IMPOSTA
2020 2021/2022 2023 2024 - 2025 2026-2031

RICERCA & SVILUPPO 12% 20% 10% 10% 10%

INNOVAZIONE TECNOLOGICA 6% 10% 10% 5% 0%

INNOVAZIONE DIGITALE 4.0 e 

TRANSIZIONE ECOLOGICA
10% 15% 10% 5% 0%

DESIGN E INNOVAZIONE 

ESTETICA
6% 10% 10% 5% 0%
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AGENZIA DELLE ENTRATE
Fino al 31/12 dell’ottavo anno successivo a 

quello di utilizzo del credito d’imposta

CREDITO

INESISTENTE

CREDITO 

NON SPETTANTE

Fruizione di un credito d’imposta inesistente (credito relativo

ad attività o spese non ammissibili). Applicabile solo in caso di

frode o in mancanza di documentazione a supporto.

→ SANZIONI DAL 100% AL 200% DEL CREDITO UTILIZZATO

Fruizione di un credito d’imposta superiore a quello spettante

o in violazione delle modalità di utilizzo previste delle

normative vigenti nel periodo d’imposta agevolato.

→ SANZIONI PARI AL 30% DEL CREDITO UTILIZZATO

ACCERTAMENTI PRATICHE TRANSIZIONE 4.0
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ACCERTAMENTI PRATICHE TRANSIZIONE 4.0

Se il credito d’imposta compensato erroneamente supera la soglia di 50.000 € annui, il rapporto AdE viene 
trasmesso all’autorità giudiziaria per l’accertamento del reato penale di cui all’art. 10-quater, comma 2, 

D.Lgs. n. 74/2000  (INDEBITA COMPENSAZIONE)
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STRUMENTI DI 
PREVENZIONE

FASE 1 - DUE DILIGENCE: Abbiamo introdotto il servizio di verifica formale e di merito delle pratiche già

concluse. In seguito alle verifiche effettuate dal nostro Ufficio Tecnico, rilasciamo all’impresa un report

dettagliato con evidenziazione delle eventuali carenze riscontrate.

FASE 2 – INTEGRAZIONI: A conclusione della fase 1, l’impresa può decidere di richiedere la nostra

assistenza per produrre le necessarie integrazioni in adeguamento alla normativa di riferimento e/o per

affiancarla in caso di controlli da parte dell'Agenzia delle Entrate o della Guardia di Finanza.

STRUMENTI A DISPOSIZIONE DELLE IMPRESE
• Credito d’imposta R&S (2014 – 2019)
• Credito d’imposta R&S&I&D (dal 2020)

STRUMENTI DEL 
GOVERNO 

(solo se le violazioni non 

sono già state contestate)

RIVERSAMENTO SPONTANEO: Il Decreto Anticipi ha prorogato al 30 giugno 2024 la scadenza entro la

quale le imprese possono aderire alla procedura per il riversamento del credito d'imposta (in un’unica

soluzione o tramite rateizzazione), senza applicazione di interessi e sanzioni.

CERTIFICAZIONE DELLE ATTIVITA’ DI R&S&I&D: Con DPCM del 15 settembre 2023 il Governo ha definito

le linee guida per il rilascio della certificazione attestante l’ammissibilità dei progetti rendicontati. La

certificazione può essere rilasciata esclusivamente da soggetti iscritti in un apposito Albo in seguito a

formale richiesta da parte dell’impresa al MIMIT.

→ In attesa di decreto direttoriale
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CREDITO D’IMPOSTA BENI STRUMENTALI

.

Misura che sostiene le imprese che investono in: 
beni strumentali nuovi
materiali e immateriali

funzionali alla trasformazione tecnologica e digitale dei processi 
produttivi

destinati a strutture produttive ubicate nel territorio dello Stato 

.
Credito d’imposta utilizzabile in compensazione in 3 quote 

annuali, a partire dall’anno di interconnessione dei beni 

DI COSA SI TRATTA

BENEFICIO

.A CHI SI RIVOLGE

Tutte le imprese residenti nel territorio dello Stato, 

incluse le stabili organizzazioni di soggetti non residenti, 

indipendentemente dalla natura giuridica, dal settore economico 

di appartenenza, dalla dimensione
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CREDITO D’IMPOSTA BENI STRUMENTALI

BENI STRUMENTALI MATERIALI 
TECNOLOGICAMENTE AVANZATI (4.0)
(allegato A, legge 11 dicembre 2016, 

n. 232)

BENI AGEVOLABILI

BENI STRUMENTALI IMMATERIALI 
TECNOLOGICAMENTE AVANZATI 

FUNZIONALI AI PROCESSI DI 
TRASFORMAZIONE 4.0

(allegato B, legge 11 dicembre 2016, 
n. 232)

ALTRI BENI STRUMENTALI MATERIALI 
E IMMATERIALI 

diversi da quelli ricompresi 
nell’allegato A e B

(investimenti effettuati fino al 2022)

1

2

3

Beni strumentali il cui funzionamento 
è controllato da sistemi 
computerizzati o gestito tramite 
opportuni sensori e azionamenti

Sistemi per l’assicurazione della 
qualità e della sostenibilità

Dispositivi per l’interazione uomo 
macchina e per il miglioramento 
dell’ergonomia e della sicurezza del 
posto di lavoro in logica «4.0»

Software, sistemi e system integration, 
piattaforme e applicazioni

Beni ordinari – NO 4.0
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CREDITO D’IMPOSTA BENI STRUMENTALI
INTERCONNESSIONE

Per poter usufruire del credito d’imposta beni strumentali le imprese devono rispettare il requisito 
dell’interconnessione. Si ritiene rispettato tale requisito quando il bene oggetto dell’investimento:
→ scambia informazioni con sistemi interni e/o esterni per mezzo di un collegamento basato su 
specifiche documentate, disponibili pubblicamente e internazionalmente riconosciute;
→ è identificato univocamente, al fine di riconoscere l’origine delle informazioni mediante l’utilizzo di 
standard di indirizzamento internazionalmente riconosciuti.

BENI ALLEGATO A – 1

5 REQUISITI OBBLIGATORI OBBLIGATORI ALMENO 2 SU 3

controllo per mezzo di CNC e/o PLC
sistemi di tele manutenzione e/o telediagnosi e/o controllo in 
remoto

interconnessione ai sistemi informatici di fabbrica con 
caricamento da remoto di istruzioni e/o part program

monitoraggio continuo delle condizioni di lavoro e dei 
parametri di processo mediante opportuni set di sensori e 
adattività alle derive di processo

integrazione automatizzata con il sistema logistico della 
fabbrica o con la rete di fornitura e/o con altre macchine del 
ciclo produttivo

caratteristiche di integrazione tra macchina fisica e/o impianto 
con la modellizzazione e/o la simulazione del proprio 
comportamento nello svolgimento del processo.

interfaccia tra uomo e macchina semplici e intuitive

rispondenza ai più recenti parametri di sicurezza, salute e 
igiene del lavoro

I requisiti devono essere mantenuti per tutto il periodo di godimento dei benefici 4.0 e sarà cura 
dell’impresa documentare, attraverso adeguata reportistica, il mantenimento di tali requisiti
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CREDITO D’IMPOSTA BENI STRUMENTALI

2021 2022 2023 2024 2025

BENI 
MATERIALI 

4.0

50%
Investimenti fino a 2,5 milioni di €

30%
Investimenti da 2,5 a 10 milioni di €

10%
Investimenti da 10 a 20 milioni di €

40%
Investimenti fino a 2,5 milioni di €

20%
Investimenti da 2,5 a 10 milioni di €

10%
Investimenti da 10 a 20 milioni di €

20%
Investimenti fino a 2,5 milioni di €

10%
Investimenti da 2,5 a 10 milioni di €

5%
Investimenti da 10 a 20 milioni di €

(fino a 50 milioni di € per gli investimenti inclusi nel PNRR, diretti alla 
realizzazione di obiettivi di transizione ecologica)

BENI 

IMMATERIALI
4.0

20%
Investimenti fino a 1 milione di €

50%
Investimenti fino a 1 milione di €

20%
Investimenti fino a 1 

milione di €

15%
Investimenti fino a 1 

milione di €

10%
Investimenti fino a 1 

milione di €

ALTRI BENI 
MATERIALI

10%
Investimenti fino a 2 milioni di €

6%
Investimenti fino a 2 milioni di €

NON APPLICABILE

ALTRI BENI 
IMMATERIALI

10%
Investimenti fino a 1 milione di €

6%
Investimenti fino a 1 milione di €

NON APPLICABILE
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CREDITO D’IMPOSTA BENI STRUMENTALI

ADEMPIMENTI

PERIZIA TECNICA asseverata o giurata redatta da un ingegnere o perito industriale, o 
ATTESTATO DI CONFORMITÀ rilasciato da ente di certificazione accreditato, che attesti che i 
beni possiedono caratteristiche tecniche tali da includerli negli elenchi di cui agli allegati A e 
B annessi alla legge n. 232/2016 e sono interconnessi.
Per gli investimenti inferiori ai 300.000 la perizia può essere sostituita da una dichiarazione 
del legale rappresentante.

DICITURA IN FATTURA e negli altri documenti relativi all’acquisizione dei beni agevolati, 
recante l’espresso riferimento alla normativa di riferimento.

La fruizione del beneficio spettante è subordinata alla condizione del rispetto delle 
normative sulla sicurezza nei luoghi di lavoro e al corretto adempimento degli obblighi di 
versamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori.
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IL NUOVO PIANO TRANSIZIONE 5.0

COSA SAPPIAMO

DOTAZIONE FINANZIARIA
6,3 MILIARDI DI EURO PER 
IL BIENNIO 2024-2025

OBIETTIVI
Sostenere le imprese nei processi di efficienza energetica e transizione ecologica

Il Piano Transizione 5.0 sarà COMPLEMENTARE al Piano Transizione 4.0 che rimarrà 
invariato, con le aliquote già previste per l’acquisto di beni materiali e immateriali 4.0

Il Piano Transizione 5.0 AGGIUNGE incentivi per gli investimenti che porteranno a una 
riduzione dei consumi energetici o a miglioramenti dell’efficienza energetica

Decreto Legge previsto per la fine del 2023
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IL NUOVO PIANO TRANSIZIONE 5.0

PRIME ANTICIPAZIONI

BENI AGEVOLABILI

Investimenti in beni strumentali 4.0 inseriti in progetti di 
efficientamento energetico;
sistemi per l’autoproduzione e l’autoconsumo da fonti rinnovabili 
a esclusione delle biomasse;
formazione del personale in competenze per la transizione green.

ALIQUOTE

Si prevedono tre aliquote commisurate al risparmio di energia 
abilitato (non alla dimensione dell’investimento).
Obiettivi minimi di risparmio energetico: dovranno essere del 3% 
dell’intero fabbisogno aziendale o del 5% dei consumi di uno 
specifico processo.

DOPPIA CERTIFICAZIONE

1. Certificazione “EX ANTE” che attesti che il progetto di 
innovazione rispetta i criteri di ammissibilità relativi alla 
riduzione del consumo totale di energia (→ PRENOTAZIONE 
DELL’INCENTIVO);

2. Certificazione “EX-POST” che dovrà attestare l’effettiva 
realizzazione degli investimenti in conformità alla certificazione 
ex-ante.



Grazie per l’attenzione!

E-mail: contatti@fon-dare.it

Tel.: 059/8635146

mailto:contatti@fon-dare.it
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